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Conto corrente con la Pesta 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

Prezze. per le inserzioni 
csi 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent, 40 — In 
terza pagina sopra la firma (neerelo- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma 
del gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent, 10, 

cer gli avvisi ripetuti si fann 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di:8.a e; 4.a7-pagina 
per l’Italia e per l’Estero si ricevonz . 
esclusivamente all'Ufficio Annunoi 
del CITTADINO ITALIANO via della - 
Posta 16, Udine. 

Qual deve essere l'azione sociale 
a cui sono chiamati i cattolici 

Leggiamo nell’ Osservatore Cattolico : 
Lo dice chiaramente S. Ecce. Mons. Ve- 

scovo di Pavia nella’ sua magnifica Lettera 
Pastorale testè pubblicata per la Quaresima 
di quest'anno 1895, nella qual lettera Sua ; 
Eccellenza non tratta già — come taluno 
ebbe ingenuamente a dire, — del modo di 
agire dei cattoliei in società, il che sarebbe 
fare una specie di quarto trattato di Ga- 
lateo, da.aggiungersi a quelli di Mons. Della 
Casa, di Melchiorre Gioia e di Lord Che- 
serfield, ma tratta netto e schietto il ben 
più alto problema « L’azione sociale catto- 
lica. » 

Sua Eccellenza taglia èorto e pone espli- | mai se prima non date la risposta che 
« Dove mira . cita e chiara la domanda: 

l’azione sociale a' cui sono chiamati i cat- 
tolici 2 » lì, si noti, Sua Eccellenza non dice 
già l’azione dei cattolici, ma l’azione sociale ! 
a cui sono chiamati i cattolici. Il che è 
importantissimo; mentre dichiara che la 
azione sociale da eseguirsi dai cattolici non 
deve essere ideata da loro, inventata. e re- 
golata da loro, ma è azione sociale ideata 
da qualcuno che sta al disopra dei cattolici, 
è regolata da questo qualcuno ad eseguirla 
nei modi e colla disciplina voluta da questo 
qualcuno. 

Posta la domanda, Sua Eccellenza ri- 
sponde subito: 

« A null’altro che a conservare l’ influenza 
ed il regno di Gesù Cristo nella famiglia e 
nella società. » 

E questa è la risposta vera e prima e 
principalissima da. darsi, e questa è la ri- 
sposta che importava ed importa assolutis- 
simamente sia data per la prima e quasi 
unica, poichè pur trappo alla domanda di 
Sua Eccellenza alcuni lanno altra risposta 
non mala, no, non cattiva in sè stessa, ma 
che non essendone la veramente prima, nè 
la principalmente finale, finisce, qualora si 
voglia tenerla per prima e finale a pre- 
giudicare, ad annebbiare, a confondere, a 
mettere le cose fuori di posto e a generare 
insomma e eonservare il disordine e l’anar= 
chia intellettuale. 

Bisogna cioè aver presente che a questa 
domanda di Sua Mecellenza vha cui ri- 
sponde: « Mira a restituire. alla società 
civile l'ordine, la pace, il benessere morale 
e materiale. » 

Ora, Sua Eccellenza scarta questa risposta 
che rimarrebbe tutta terrena e tutta inte- 
resse civile sociale, se non fosse preceduta 
da quella prima che dà invece il Vescovo 
di Pavia. No: il vero fine, la vera mira a 
cui sono chiamati i cattolici nella loro 
azione sociale — dice il Vescovo — non è 
questa che ‘dite voi. Il vero fine, la vera 

lin 

mira è ben più elevata cosa: è «la con-) 
servazione dell'influenza e del regno di 
Gesù Cristo nella famiglia e nella società. » 
Se-voi non mirate a questo, voi, prima di’ 
tutto, non eseguirete l’azione alla quale 
siete chiamati; in secondo luogo voi non 
raggiungerete nemmeno il fine, la mira che 
voi vi proponete colla vostra azione nella 
quale vi impegnate da voi, Che dalla con- 
servazione dell'influenza e del Regno di 
Cristo nella famiglia e nella società derivi 
poi anche quello che voi volete cioè la re- 
stitutio in integrum nella società civile del- 
l'ordine, della pace e del benessere morale 
e materiale, questo sta benissimo, ed è ben 
naturale, e non è se non l’avyeramento di 
quelle fondamentali e irrepugnabili parole 
di Cristo Quaerit primum regnum Dei et 
justitiam ejus ET HAEC OMNIA adpicentur 

: vobis. 

E’ insomma la vera soluzione del pro- 
bleme sociale; il quale non sarà risolto 

dò io Vescovo di Pavia a quella ,do- 
manda e date invece per prima la vostra: 
e sarà subito risolto all'incontro | quando 
i cattolici si persuadano ben ‘bene e in 
teoria e in pratica che essi devono aver 
di mira null’ altro che la conservazione del- 
l'influenza e del Regno: di Gesù. Cristo 
nella famiglia e'nella società; data la. quale 
conservazione sì avrà di per sè la restitu- 
zione dell'ordine, della pace, del benessere 
morale. e materiale nella società. civile, 

Questo che dice Sua Eccellenza nella sua 
lettera pastorale, compendiato ‘in. quella 
breve e recisa risposta a quella domanda, 
è — lo ripetiamo — importantissimo, per- 
chè richiama ‘i cattolici — come ce n’è 
estremo bisogno — alla vera radice del- 
l’azione cattolica sociale, al vero:quid che 
deve essere essenzialmente quest’ azione s0- 
ciale cattolica, alla sua vera mira, ai suo 
vero fine, Mira e fine che convien rammen- 
tare perchè non sia dimenticato, perduto di 
vista dai cattolici stessi, che nel loro studii 
sociali non pongano — a rovescio di quello 
che deve ess:re — per fine conseguente la 
conservazione e l'influenza. del regno di 
Cristo nella famiglia e nella ‘società invece 
di averlo per fine principale, che poi è cau-. 
sale d’ altre conseguenze temporali sociali, 

E non vale il dire: Ma già, si sottin- 
tende! Tutti lo sanno e lo sottintendono 
che 1 cattolici devono avere per fine ul- 
timo nell'azione sociale la conservazione e 
l’influenza del regno di Cristo nella fami- 
glia e nella società, la gloria di Dio, la 
libertà, il trionfo l'esaltazione della santa 
santa Chiesa, la restaarazione della morale 
cattolica, del diritto cattolico. 

Si badi però che a furia di sottintendere 
e di sottintendere — lo abbiamo detto già 
altre volte — non sì finisca a non parlarné 
d'altro; e a furia di non parlarne d'altro 
si finisca a dimenticarsene. Il sottointeso 
divenga a lungo andare l’obliato. E l’obliato 
dà luogo all'oggetto presente alla mente e 

Le associazioni si ricevoro esclusivamente all’ ufficio del giornale, in via della. Posta 16, Udine 

al cuore: cioè agli interessi terreni e. s0- 
ciali invece degli celesti e divini, E di qui 
quell’ andamento di occupazione e preoc- 
cupazione per l> presenti icose — ‘come lo 
chiama Dante: — nel qual andamento, a 
furia di sottintendvre il regno ‘di Cristo nella 
famiglia. e nella. società, non lo si ha, più 
di mira, e mirandosi soltanto alla società 
Givile ne viene tutto quell’ adattarsi, quel- 
l’accomodarsi, quel praticismo, quel non 
ascetimo, quel moderatismo, quelle attua- 
lismo, quel positivismo che finisce in inu- 
ledetto transigentismo e confusionismo. 

Dobbiamo tutto coll’ occhio nostro ab- 
braciare, e tutto mantenere nel proprio 
ordine, E’ di questo che ci avverte il Ve- 

i scovo di Pavia. 

| getta di 

IL senatore Rossi e la Massoneria 

Da una lettera del Sen. A. Rossi dettata 
da Osio e pubblicata nel n. 64 della Gaz- 

Venezia, stralciamo ‘il seguente 
brano che si occupa della Massoneria. 

ll Comm, serive: 
« Cacciata dall'Olanda, dall'Austria, dalla 

Spagna, dalla Baviera e perfino dalla Sviz- 
zera (seguace anche questa della ‘massima 
che i bubbon: stanno bene sulle gaiabe al- | 
trui), come mai ìa Massoneria si € anni- 
data nell’ Italia liberata, anzi dopo |’ acqui- 
stata unità vi si è fortificata ? 

« E come nei tempi scorsi, non recentis- 
simi, parlava alto! Chi non ricorda il fa- 
moso banchetto di Firenze 1 ‘agosto 1892, | 
dove Adriano Lemmi ha pontificato, cir- 
condato dai suoi apostoli, in nome jdella 
onestà, della educazione e dell'amore (?) 
del prossimo, forte dell’ appoggio di chi 
siedeva alla Minerva, laudatore 
scorso di Guolitti agli operai di Torino, e 

« Adotta sembianze accademiche, scienti= 
fiche, ma senza. spiritualità alcuna, senza 
affermare la immorvalità dell'anima, di- 
scorde anche sulla esistenza di Dio. Per 
essa la natura è più vecchia di Cristo, 
quindi il ritorno alla civiltà pagana; il 
matrimonio un contratto. 

« Propugna i diritti comuni di Tidberte 
égalite, fraternite che Lemmi a Firenze mise 
in salsa con Venezia, Porta Pia e Giordano 
Bruno, ma poi essa, la Massoneria, sì di- 
vide in elassi e in gradi, parte nascosti al 
propri adepti; ha diritti comuni d'indi- 
pendenza, ma con statuti di cieca obbe= 
dienza; quindi soggetti a giuramento, onde 
aver più legati a sè i proprii strumenti. E” 
uttavia davanti ad una bella umanità co- 

siffatta un magistero assoluto, non già alla 
lucs meridiana, come fanno Enrico George 
agli Stati Uniti © 1)’ Armata della ‘Salute 
in Inghilterra; forse la Massoneria teme 
che così facendo la pubblica opinione ro- 
vescierebbe gli altari suoi; teme che tutti 
ci si accorga che scopo suo. è godere, arric- 
chire, votare, salendo sulle groppe dei la- 
voratori. 

« Gli è perciò che ordinariamente la Mas- 
soneria non combatte direttamente la Chiesa 
entro lo Stato. .Al Congresîo di. Chicago 
arrivò persino, l'anno scorso, bontà sua, ad 
affermare l’esistenza di Dio comeril primo 

‘ «dei-tre punti deliberati, anzi di dichiarace 

del di- | 

chiamando, al.solito, il Papato nemico d’I- | 
talia, dover Ja Massoneria rinnovare il 
mondo morale, rendere libera, felice | u- 
manità, grande, felice la patria! Al che‘ 
l'on. Luciani rispondeva essere infatti tutti - 
1 massoni altrettanti apostoli contro Ha 
Chiesa. 

« E in verità fu l’apogèo. La setta era 
penetrata in tutti gli ordini: civili per dot- 
trine, tendenze, disegni ed opere altret- 
tanto annunciate con ipoerisia, come cre- 
sciute e maturate nell'ombra. Mai dopo il ; 
nostro risorgimento sì son visti più ficcchi | 
caratteri. La:borghesia delle grandi città, 
alla guisa delle romaguole quando cospira- 
vano, per difetto di resistenza, aprire quà 
e là le braccia alla Massoneria, entrare ‘@ 
cooperare nelle istituzioni apertamente mas- 
soniche, votar magari con essa. 

«Poichè essa ‘affetta zelo di ‘civiltà, ma 
esclude |’ edueazione religiosa ; predica l’a- 
mor delle plebi, ma orbate d'ogni conforto 
morale, perfino ai morenti; estensione di 
beni al grani numero, ma seconio i prin- 
cipli dei socialisti. 

49 APPENDICE 

210 E PADRINO D'AMERICA 

N. B. — Nell'appendice del nostro numero di 
mercoledì, venne pubblicata, dal penultimo capo- 
verso del terzo colonnino a tutto il quarto colon- 
mno, cosa affatto estranea al’ racconto in corso, 
Preghiamo i lettori a perdonare alla distrazione 
dell’ impaginatore, 

pa NA AL 

Ben presto tutti montarono il prauch e 
fra gli auguri gli scambievoli saluti esso 
prese la sua corsa lungo il fiume, 

Il silenzio regnava sovrano tra quegli uo- 
mini di varia razza e di vario ‘sentire, I 
nostri giovani erano attenti alle svariatis- 
sime scene che lungo. il percorso tortuoso 
si offriva ai loro sguardi. 

Erano stati avvertiti che le insidie di 
animali feroci non mancavano colà, e presto 

dovettero sottostarne alla prova. 
Mentre i caimani mandavano i loro la- 

meuti, i boa facevano udire i loro sibili e 
non lontani, 

Barnaha-Biagio ne scorse uno che pareva 
in vedetta su d’ un albero, quasi rasente al 
quale la piccola imbarcazione doveva passare. 

‘ — In guardia, gridò il giovane. 
— Sopratutto attenzione | disse Cristoforo, 

quella bestia lì nuota come un pesce, 

Il fiume era divenuto troppo stretto per- 
chè sì potesse manovrare in guisa da evi- 
tare un nuovo attacco del boa. Lo si vedeva 
fraitanto svolgere la coda dal tronco d’al- 
bero, contro il quale avrebbe dovuto strito- 
iare la preda, che gli era sfuggita, e pieno 
di rabqia si avvicinava, nuotando diritto 
sul prauch. 

I Malesi si preparavano a brandire contro 
di lui le loro lancie attilate. Intrepidi, Bar- 
naba-Biagio, Cristoforo, Fiammetta lo pren- 
devano di mira con cura. 

Spararono insieme le loro armi; i colpi 
furono giusti. Il boa fece udire. uno spaven- 
toso fischio. Con un ultimo sforzo si slanciò, 
e la sua testa andò a battere sul bordo, 
ove sì appoggiava Francesco, mentre dalla 
sua gola spalaneata uscivano fiotti di san- 
gue nero e denso. 

Matteo Daullé era seduto accanto a Fran- 
cesco. Spaventato, si gettò all'indietro con 
tal forza, che prima che Francesco avesse 
potuto opporsi al suo movimento, le acque 
del fiume 81 erano chiuse sopra di lui. 
— Gran Dio! gridò Barnuba-Biagio, la- | 

sciando cadere 1l fucile e preparandosi a 
buttarsi in acqua, 

— Un momento! disse prontamente Fiam- 
metta, questo spetta a mel Badate intanto 
ai calmanil.., 

Aveva appena pronunziate queste parole, 
e già nuotava incontro a Matteo, il cui eor- po, porta.0 lontano dal risuechio formatosi 
attorno al prauch, galleggieva inerte, 

‘| 

Cristoforo e Francesco ebbero molto a 
enare per trattenere il giovane Guillem; 
aly, il pilota, unì le sue alle loro istanze, | 
_ Vedete, signore ? supplicava Cristoforo. 
aly va al Boecorso di Fiammetta e di quel 

poltrone! Non vale dunque ia pena d’espor- 
vl ancora voi, e d’'aumentare lo scompiglio, 
State dunque tranquillo! 

Cristoforo diceva 11 vero. Haly, col sùo 
hriss fra i denti, si era buttato il aiuto del 
Mozzo, 

Fiammetta avea fatto prova di perspi- 
cacla raccomandando di vegliare a tenere 
lontani i coccodrilli. 

Stava per raggiungere Matteo proprio nel 
momento, in cui, per l’ultima volta, lo_si 
vedeva ricomparire alla superficie delle onde. 

— Non temete! sonò io! gli disse. 
La sua lingua si paralizzò: un buffo 

d'aria muschiata gli arrivò in volto, un 
occhio glauco si fissò nei suoi vcchi.., 
Il povero ragazzo ebbe appena il tempo 

di cansare l'attacco girando di fianco. Gli 
restava uno spediente : abbandonare Matteo 
alla voracità del caimano, tuffarsi e ri- 
prendere colla maggior tretta possibile la 
direzione del battello, 

Nei pochi secondi che trascorsero, 
vane tu tentato di effettuare quella 
troppo giustificata dalle circostanze; ma il 
suo cuore, nobile e generoso, si ‘affidò a 
Dio... egli risolvette di lottare... 

Vera follia] giacchè se il-eoecodrillo a 
terra può essere vinto eon una certa faci» 

il gio- 
fuga, 

‘ ascolta la più umile preghiera inn 

che in questo sta ‘il primo fondamento 
della Massoneria Essa però. ha.la dottrina 
sua, il metodo suo di combattere con si- 
mulata onestà la fede e la morale che del 
popolo e dei lavoratori sono ;l supremo € 
talvolta l’unico conforto. » 

ata 
« Breve. La sua influenza presso i Governi 

tenderebbe ad affievolirne la legittimità. 
La sua‘ingerenza nelle scuole tende ad 

affievolire l'autorità paterna. Pata 
Il suo cosmopolitismo di patetici Amici 

della pace (altra rete per i gonzi), tende 
ad affievolire il sentimento della patria. 

Con tutto l’ assieme delle sue dottrine, - 
tendenze, disegni ed opere essa mira diret- 
tamente ad atfievolire il sentimento di Dio. 

Nessuna. enciclica di Leone XIII emanò 
verità più incisive, più lampanti, di. quella 
humanum genus. » 

Le miserie della patria 

Il giorno 5 corr. l’esattore del.Comune 
«di Maudas (Sassari) pose ai pubblici in. 
canti più di quattrocento immobili pigno- 
rati a1 poveri comunisti, che non furono 
in grado di soddisfare le tasse. 

Per coprire le spesa d’ Africa. 

La Capitale nr unzia che il governo farà 
nei vari bilanci maggiori economie per 
circa 5 milioni, una parte dei quali,servirà 
per coprire le spese d’ Africa, 

SLOT I IRA E 

‘lità, nell'acqua la sua agilità e forza di- 
vengono terribili. uu 

Fiammetta non l’ignorava, non portava 
nessun’arma e sparava scampare... In qual 
modo ? 

Chi l'avrebbe soccorso ? ; 
Chi? — Colui, la bontà sovrana del quale 

stent 
con fede viva al trono della sua onnipotenza. 

Già due volte il mozzo avea potuto evi- 
tare il suo terribile nemico; ma sentiva le 
sue forze diminuire... 

Haly, comparve. accanto a lui, 
— Caimano morto! gridò il Malese tut- 

fandosi, 
Immediatamente Fiammetta riacquistò la 

sua energia e sì tuffò con non minore riso- 
lutezza del pilota. l 

Quando tornò a galla per respirare, il 
coccodrillo- mugghiava, e col-ventre ‘squar- 
ciato si agitava con iscosse convulsive, che | 
si potevano evitare senza, pena. 

aly trionfante guardava la sua v.ttima, 
In quell’ istante 1l'prauveh arrivava, Cri. 

stoforo ed il giovane Guillem aiutarono il 
mozzo ed Haly a. tirare Matteo, sempre 
svenuto, nella barca. 

Fiammetta, sebbene spossato, non volle 
rimontare fintantoehè quella delicata ope» 
razione non fu terminata. 

Pareva che tanta abnegazione fosse stata 
inutile, poiehè Matteo giaceva senza vita 
sulla stuoia ove l'avevano disteso. 

(continua), 



Una circolare di Calenda 

Il bollettino giudiziario contiene una cir- 
colare del ministro Calenda, la quale an- 
nunzia il proposito di presentare: alla ria- 
pertura della Camera un progetto pel mi- 
glioramento della tariffa degli avvocati e 
procuratori ed invita i Consigli relativi 
dell'ordine e di disciplina a presentare le 
osservazioni che erederanno opportune pri- 
ma del 15 aprile. 

CESARE CANTÙ 

Nelle condizioni di salute di Cesare Cantù 
si avvicendano del continuo le ricadute con 
qualche leggiero miglioramento: il suo stato 
però perdura sempre gravissimo. 

Il bollettino di ieri mattina diceva: Notte 
in continuo assopimento, pressione arteriosa 
bassa, l'irregolarità del respiro sempre più 
marcata. Perdurano le lipotimie eccezionali. 
Quello invece di iersera è più soddisfacente, 
}sso dice: Nelle ore pomeridiane cominciò 
un sensibile risveglio del sensario, con rial- 
zo del polso ed il respiro più calmo. In 
questo stato l’infermo si manteneva anche 
a notte inoltrata. Appena verificatosi questo 
lieve miglioramento ne fu informato 1l car- 
dinale Ferrari, che subito si recò a visitare 
l’ infermo, trattenendosi con ‘lui oltre un 
quarto d’ ora. Oltre che coll’arcivescovo il 
Uantù parlò anche con le persone che lo 
assistono e con qualche suo intimo, sempre 
con piena lucidità di mente. Volle special- 
mente essere informato degli avvenimenti 
principali di questi giorni. 

GLI ITALIANI IN AMERICA 

A Filadelfia (Stati Uniti, un italiano, il 
signor Polfonte Morelli, è riuscito eletto, 
a grande fnaggioranza, a giudice dell’ undu- 

: cima divisione nel terzo quartiere della 
città. 

E’ la prima volta, dacchè Filadelfia esiste, 
che un italiano ha l'onore di esservi in- 
nalzato ad una carica pubblica. 

Le pillole di Catramina si vendono anche 
in scatole da una lira, in tutte le farmacie. 

TTALTA 
Raffadali — Due coniugi morti alla 

stessa ora — La lavandaia Francesca Rocca e 
il di lei coniuge Alfonso Spoto-Tetì di Raffadali 
in Sicilia erano dei vecchi contadini, che per tirare 
avanti la vita, andavano a raccogliere per Ìì 
campi la cicoria, e coì pochi soldi che guada= 
gnavano comperavalio la minestra, unico e solo 
pasto giornaliero. 

Giorni fa, a causa del cattivo tempo, si amma-= 
larono tutti e due di bronchite. L’altro ieri nutte 

‘tu chiamato in fretta il prete, il quale accorse 
al capezzale dei coniugi che non appena avuti i 
conforti della religione, spirarono quasi nello 
stesso momento. Questo faito per la stranezza, 
ha molto impressionato il paese. 

Ss, Remo — I /unerali dol granduca A- 
° lessio -- leri alle 2 pom. ebbe luogo il trasportu 
fanebre alla stazione ferroviaria della salma del : 
granduca Alessio. La cerimonia è riuscita gran- 
diosa e commovente per il concorso delle autorità . 
civili e militari, delle rappresentanze estere, dei 
sodalizi e della popolazione. 

‘I negozi erano chiusi durante la cerimonia; la 
città imbaudierata a lutto. Il corteo fu per desi- 
derio del granduca Sergio organizzato e diretto 

| personalmente dal sottuprefetto di S. Remo. 

lì granduca Sergio, che è partito alle ore 4 
pom. in tieno speciale per la' liuea di Genova, 
espresse ripetutamente a tutte le autorità la sua 
viva gratitudine. ; 

Fra lo corone deposte sulla bara del granduca 
Alessio ve n'è una di fiori Ireschi, lilla e garo- 
fani, con un grande nastro di seta bianca e la 
scritta in lettere d'oro: Umberto 4 Re d'Italia. 
Giunsero pure dalla Francla tre treni diretti e 
«due spec:ali, con molte notabilità, che portarono 
delle corone. : 

ESTHRO 
Austiria-Ungheria Il processo per 

le tabelle Bilimngui — Il processo per i fatti di 
Pirano @ finito. })opo la requisitoria del pubblico 
ministero e la difesa sostenuta da quattro avvo- 
cati difensuri, venne provunciata la sentenza che 

‘‘condanna tredici accusati da due anni e mezzo a 
un mese di carcere, Uno venne assolto, 

svizzera — Il 3 marzo nel Canton 
Ticino — Mons. Molo, Amuinistratore Aposto- 
lico del Canton Ticino, avendo telegrafato | al S. 
Vadre l'esito vittorioso. della lotta popolare di 
domenica in difesa dei diritti lella chiesa, rice= 
vette il seguente dispaccio: : 

à Roma 4 marzo 1895. 

Mons. Vescovo Molo 
Ammin. Apostolico — Lugano. 

Ringrazio vivamente V. S. della notizia ri- 
guardante nota legge, assicurandola che essa è 
riuscita graditissima al 8, Padre ed a me, 

Card. Rampolla. 

L’ottimo Credente Cattolico, sotto il titolo: 
_ Il nostro Vescovo alle urne, scrive; 

« La votazione di Domenica riuscì a Lugano 
nella massima ‘animazione ‘e insieme nella. più. 
perfetta tranquillità. 

i 

« Come avevamo annunciato, questa volta vi 
volle prender parte anche il nostro Veneratissimo 
Vescovo. 

« Verso le 12 1{4 infatti arrivò in carrozza al 
palazzo Municipaie S. Eccellenza accompagnato 
dal suo Vicario Generale, dal Cancelliere Vescovile 
e dal suo Cameriere: 

« Con vero piacere abbiamo notato nella sala 
elettorale la presenza di molti cittadini ben pen- 
santi che vollero ossequiare il loro Vescovo. 

« Il vot» negativo dato dal nostro Pastore, ma- 
terialmente considerato, è un voto solo nè poteva 
decidere della vittoria 0 della sconfitta. 

« Ma moralmente considerato ha un'importanza 
grandissima pel suo significato. Come ognuno sa 
è ia prima volta in cui il Vescovo nel nostro 
Cantone si reca alle urne; non per una questione 
puramente materiale o politica, (anco per la quale 
però avrebbe tutto il diritto d'intervenire) ma 
tutta affatto religiosa, essenzialmente ecclesiastica. 
Come Capo della Diocesi agli ha ricevuto da @. 
C. per mezzo del Romano Pontefice 11 mandato 
sacrosanto, di custodire la fede, la morale, di sal- 
vaguardare i diritti incontestabili della Chiesa, @ 
di impedire, per quanto da jui dipende, ftutto 
quanto si tentasse introdurre nella sua mistica 
vigua in opposizione alla Religione e alla Chiesa. » 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
Da S. DANIELE. 

Denuncia per tentato avvelenamento. 
— A questo Pretore venne presentata una 

gogna contro la propria moglie Lucia. 

Giorni sono, desiderando di bere un bic- 
chiere di vino in casa, la moglie glielo pre- 
sentò, ma appena lo ebbe avvicinato. alle 

tito un sospetto odoraccio. ; 
Il figlio dello Zucchiatti che assisteva, 

alla brutta scena, prese il bicchiere e Jopo 

via il contenuto. 
Poscia, avendo . lo Zucchiatti sospettato 

che la moglie tentasse di avvelenarlo, in- 
sieme al figlio gli fece una visita nelle ta- 
sche dell'abito e le trovò una certa quan- 
tità di solfato di rame. Egli crede che nel 
vino essa abbia messo di questa materia e 
perciò portò al pretore anche il bicchiere 
che lo conteneva. . 

PEZROROSZZAN! 

Cose di casa 6 varietà 
Bollettino Meteorologico 

-— DEL GIORNO 8 MARZO 1395 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 anto Termometro —1,2 
Min. Ap: notte 4.2 
Barometro 751. 
State atmoaterico Bello 
Vento Nord 
Pressione crescente 

-«Jexri Vario. . 
Temperavara: Massima {5.2 Minima —0.7 
Media 1.78. Neve caduta m[m 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

: Leva ore Europa Centr. 6.388 Leva ore 14,37. 
Passa al meridiano » 12.17.58 Tramonia 5.17 

18,2. Età giorni 12 | Tramonta » 
Fenumeni: 

| =—BOLLE PASQUALI 
da cent. 35, 40 al cento in carta 
colorata da L. 0,60, 0,70, 0,90, 1, 
1,25 al cento, con bellissimi emblemi 
simbolici. Assortimento ricco e di . 
tutta novità. — Dirigere le domande | 
alla Tipografia del Patronato, Via! 
della Posta, 16, Udine. 

La benedizione del S. Padre 
‘ alla Congregazione delle Madri cristiane 

i La Congregazione delle Madri Cristiane 
i della Purità, a mezzo del suo Direttore 
sacerdote Luigi del Bianco, spediva. al 
S. Padre Leone XII in occasione dell’ an- 
niversario della di Lui Incoronazione il se- 
guente telegramma : 

« Congregazione Madri Cristiane Udine 
« testante anniversario Vostra Incorona- 
« zione, professa inalterabile devozione, ob- 
« bedienza. Implora Vostra benedizione. 

Sac. Del Bianco 
È direttore 

‘Il S. Padre si degnava rispondere col 
seguente telegramma: 

. |Roma, 7 marzo 1895. 

«Il S. Padre grato alla benemerita asso- 
« ciazione filiali proteste ha concesso di 
«gran cuore la implorata Benedizione. » 

Mariano Card. Rampolla. 

Convocazione di comizi 

Domenica 24 and. i capitamiglia della 
parrocchia della B. V. deile Grazie ver- 
ranno convocati in comizio per passare alla. 
nomina del Parroco. Come é noto, l’unico 

concorrente è il M, R. D. Pietro Dell’Oste, 
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Consiglio Comunale 

La giunta comunale, nella s:duta di ier! 
decise di convocare il consiglio lunedì 18 
alle 13. Fra gli oggetti da trattarsi, figu- 
rano: La pianta degli impiegati dell’Ospi- 
tale, ed il bilancio preventivo dello stesso 
Pio luogo, nonchè: } istanza per colloca- 
mento a riposo, presentat. dal cav. prof. 
Silvio Mazzi, che da tanti anni funge da 
direttore didattico delle scuole comunali. 
Il cav. Mazzi adduce motiyi di salute. 

Bollettino g udiziario 

Turchetti, pretore ad Aviano è trasferito 

grave denuncia da certo Zucchiatti di Ra- | 

Kcco com’ egli narra la dolorosa istoria: 

labbra, si ritrasse spaventato avendo sen- ‘ 

aver sentito lui pure il cattivo odore, gettò 

a S. Daniele del Friuli; Battisti, da Mon- 
temurro ad Aviano; Zaro, pretore a San 
Daniele, è messo in aspettativa. Dallamano, 
presidente: del Tribunale di Tolmezzo, è 

trasferito a Conegliano; Pezzoli, vice-pre- 
sidente a Roma, è trasferito a Tolmezzo; 
Nordio, vice cancelliere ad Ampezzo, è 
trasferito a Fonzaso. 

Le pensioni ai maestri 
Una circolare del ministro Baccelli av- 

verte i provveditori che per ora non pos- 

sono esaminarsi le domando di conferimento 
di pensioni vitalizie in favore dei maestri 

elementari, tanto più che 1l rrimo esame 

lo farà il consiglio della provineia a cui 

l’aspirante appartiene. 

Ii monopolio delle assicurazioni 
Sono quasi terminati gli studii per il mo- 

nopolio delle Assicurazioni, il quale da- 
rebbe un notevole profitto all erario. 

Le tasse postali dei giornali 

Si dice che l'on, Ferraris coltivi il pro- 
getto di affidare all’ Associazione della 
Stampa l’esazione delle tasse postali per 
il trasporto dei giornali, accordandole 

. l’aggio di un tanto per cento. 

Il pagamento della rendita 
A tutto il 28 febbraio u. s. l'ammontare 

dei pagamenti in conto delle cedole delia 
rendita consolidata italiana 50,0 al por- 
tatore, di scadenza al lo gennaio, ascese 

a 94 milioni, der quali 60,600,000. all’ in- 
terno e 33,400,000 all’ estero. 

Le somme pagate all’estero si ripartiscono 
come segue: Parigi lire 16,200,000, Ber- 
lino 14,100,000, Londra 3,100,000. 

‘ ©» Tenuto copto della riduzione dell’ inte- 
! resse da 4.34 a 4 per cento, l'ammontare 

dei pagamenti all’estero. dopo l’ applica. 
zione dell’ affidavit sì può dire invariato. 

L'avv. Galati ricorre 
Abbiamo annunciato che il processo con- 

tro l'avv. Galati è fissato per l'udienza 
| 22 marzo. Senonchè il Galati ha presen- 
‘ tato un ricorso lungo lungo alla R. Corte 
. d'Appello di Venezia, chiedendo che il pro- 
| cesso venga rinviato ad' altro tribunale, ed 
allegando come motivo prineipale che l’am- 

: biente -di Udine è viziato, e quindi po- 
; trebbe, sia pure indirettamente, influire 
‘ sulla serenità ed imparzialità del giudizio. 

i A quanto dicesi, il ricorso, trattandosi di 
giudice e non di giurati, non presenta 
certo fondamento. 

R. Corte di Venezia 

In contumacia fu riformata la sentenza 
15 gennaio 1895 del Tribunale di Udine, 
che condannò Veranini Pietro a 14 mesi di 
reclusione per maltrattamenti alla propria 
moglie, stante il recesso. 

R. Scuola pratica d’ agricoltura in Poz- 
zuolo del Friuli 

Corso di conferenze agrarie 

La nona conferenza agraria popelare avrà 
luogo domenica 10 marzo alle ore 13 (una 

‘pom.), non avendo potuto aver luogo do- 
‘menica passata, causa del cattivo tempo. 
Il soggetto sarà: Allevamento e cure del 
bestiame. 

Può servire d’ esempio 

Leviamo dall’ ottima Eco d’ ltalia : 
Una sera di quest’ inverno, racconta l’ e- 

gregio Mario nell’ Operaio Ligure, mi recai 
a visitare una delle nostre soeietà cattoliche 
operaie della Liguria. 

Era giorno d’ utficio, Entro, sono accolto 
cordialmente dalla Presidenza e dai soci, 
che erano abbastanza numerosi. Mi godeva 
l'animo di trovarmi in mezzo a tanti one- 
sti operai, quando mi cade lo sguardo sul 
tavolo della l’residenza e vedo... vedo un 
giornale liberale. Non potete immaginarvi 
l'impressione, il dolore ehe provai a tal 
vista. Mi sentii il sangue affluire al cuore, 
un brivido corrermi per le vene, come se 
avessi visto un bimbo in bocca al leone. 
Feci le più vive rimostranze al Presidente 
della società, il quale promise che d’ allora 
in avanti non sarebbe più accaduto un 
simile caso. 

lì caso, voglio sperare che fosse e non 
abitudine, poichè’ altrimenti la cosa sarebbe 
stata più seria ancora, 

. Ho voluto raccontarvi questo fatto affin- 
ché, se per caso nella nostra Liguria, qual- 
che società 81 trovasse nelle stesse condi» 

zioni di quelfa sopra citata, pigli da essa 
l'esempio ed il Presidente non permetta 
che nella società penetrino giornali liberali, 

Se non che mi sembra vedere qualche 
lettore tare il niffolo a questo riguardo. 
Egli forse non ci vede poi tanto male a 
dare un'occhiata al giornale liberale e 
forse neanco a leggerlo da cima a fondo, 
n’ è vero? 

Egli mi perdoni: ma sono di parer con- 
trario. Per me un cattolico che legga di 
solito il giornate liberale 0 moderato, che 
poi fa lo stesso, non può essere un buon 
cattolico. Poco importa, se non ha giusti 
motivi, ch'egli sia membro della società 
cattolica, fratello dell'oratorio e magari 
sagrestano. 

E ne volete la prova? — Guardate ai 
fatti! 

Egli anzitutto. è nemico acerrimo dei 
giornali cattolici: dice che sono spinti, che 
non sono ben fatti e via dicendo e vi fa 
propaganda contro. 

Qualcheduno propone alla società di pro- 
muovere o partecipare a. qualche ‘azione 
cattolica, l’intervento ad una processione 
ad un'adunanza, ed egli vi pone mille osta- 
coli, fa mille difficoltà ed o riesce ad 
impediìrlo, o per lo meno ne diminuisce 
l’importanza, 

n 
Si devono fare le elezioni amministrative 

ed egli combatte la lista cattolica, i can- 
didati non gli vanno a fagiolo, sono troppo 
elericali, non possono riuscire. E fa tanto 
che la lista non riesce. 

Si tratta invece di elezioni politiche ? 
Ed cccolo & dire che non c'é gran male a 
prendervi parte, che ci vanno anche i cat- 
tolici, che 11 paese ne soffre, che se non 
si vota pel caudidato moderato, riuscirà 
eletto il radicale. E via di questo passo. 

. Il'ali sono i cattolici che leggono i giornali 
liberali e moderati. Han tanto senno come 
un gatto e pretendono di saperne più che 
il Papa. 

Cattolici astenetevi dai giornali liberali 
ed aiutate Invece e propagate la stampa 
cattolica la quale ci sprona, consigha e ei 

dirige nell'azione cattolica, 

in Tribuuale 

Beltrame Augusto di Udine fu condan- 
nato per oltraggi ai vigili urbani alla pena 
di 35 giorni di reclusione. 

— Comuzzi Pietro di Udine per lo stesso 
titolo alla pena di mesi 7 di reclusione e 
lire 200 di multa. 

— Buttò Giacomo. di Pulazzolo dello 
Stella imputato di furto in danno di Am- 
brosio Angelo di Latisana, fu condannato 
a mesi 10 e giorni 25 di reclusione. 

— Boemo Antonio di Domenico d’anni 
10, di $. Maria la Longa, perchè ritenuto 
colpevole di furto în danno di Fabbro Giu- 
seppe, fu condannato a 20 giornì di reclu- 
sione da scontarsi in una casa di correzione. 

BIBLIOGRAFIA 

Rivista antimassonica 

Periodico mensile. — Sommario del nu- 

mero ll.o: 

Leone XIII e l' Unione Antimassonica — 
Comm. Prof. Domenico Margiotta (illustra- 
zione) — Alla stampa — Sia lodato Gesù 
Cristo 1 (Prof. P. Dei-Prete) — Immoralità 
della massoneria ‘Prof. Comm, Domenico 
Margiotta) — Massimo D'Azeglio e la mas- 
soneria —- Biblioteca massonica — Della 
segretezza nella massonaria (Abrax) — Ua- 

rità Crist ana e filautropia massonica (0. 
Meucci). E’ opera della setta. (G, 1.) — 
La morte di un framassone (Novella), — 
lì ciclone a Bussana, — Venticinque anni 
dopo. — Disquisizioni: Libertà (Ipomeo 
Tochiani). — Lei paesi affamati della pro- 
vincia romana. — Nostre corrispondenze 
particolari, —- Fra libri e giornali. — Una 
sconfitta della massoneria (Ii. l’. di. D'Ac- 
clesio) — Crovaca. — Cronaca di Casa No- 
stra. — Necrologia. — Appendice: — Il 
dito di Dio è quì! (per Mons, ‘Arnaldo 
Giuseppe Fava, Vescovo di Grenoble) se- 
guito. 

Abbonamento annuo; Italia L. 5 — E- 
stero L. 6. Direzione (ed amministrazione ; 
Via del Governo Vecchio, N. 14, Koma, 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 9 — Grani. 

Quasi sulla martedì per la piogg:a ed anche 
perché ricorreva i’ ul.imo giorno di carnevale. 

Mereato ‘debolissimo g ovedì e medio sabato, 
Smercio completo, stante il bisogne d’acquisti, 
Rialsò il granoturco cent. 17, 

Preszi minimi e massimi 

Giovedì, Granoturco da lire 10,70 a 12,60. 

Sabato. Granoturo da lire 11 a 11,80. Semi- 
giallone a lire 11,70, 11,60, 11,90; cinquantino a 
hire 10,65, 10,70, 10,05, 10,85, 11. 

F'oraggi e combustibili. 
Poca roba sabato è null’ altro. 

F'agiuoli alpigiani 

al quint, lire 24 e 30, 
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Mercato) dei lanuti e dei suini 

V'erano approssimativamente : 
228. 20 pecore, 15 castrati, 

arieti. 
Andarono venduti circa 5 pecore da macello da 

lite 1,15 a 1,20 al chil. a p. m.; 8 d'allevamento 
a preszo di merito; 5 agnelli da mace'lo da lire 
1,10 a 1,15 al chil. a p. m.; 5 castrati da ma- 
cello da lire 1,85 a 1,40 al chilogramma a p. 
m.; 25 arieti da macello da lire 1,10 a 1,15. 

300 suini d’ allevamanto, venduti 159 8 prezzi 
di merito, 15 da macello, venduti 8, a lire 80 e 
81 al quintale del peso sotto quintale, a lire 91 
e 92 sopra quintale. 

CARNE DI VITELLO. 
Quarti davanti 

al ‘chil. lire 1.— 1.20, 1.80, 1.40. 
Quarti di dietro 

al chil. lire 1.50, 1.60, 170, 1.80. 
Carne di Bue 

» di Vacca » » » 62 
» Gi Vitello a peso morto » » 80 
» di Porco » Vivo » » 89 
» » sventrato » » 118 

CARNE DI MANZO 
I. qualità » al chil, Lire 1.70 
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Diario Sacro 

Sabate 9 marzo — 8. Francesca r. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato dal 7 marzo 1895 
Meroato Gransrio 

&canoturco all’Ett. da L. 10.70 a 11.60 
» Semigiallone na ss 10.80 a 12.— 
s» cinquantino a on 11.68 a 10.75 

(del piano » » dn 
Fagàuoli (s]pigiani 3 seno 

Foraggi e combustibili 

F eno I qualità al quintale fuori dazio daL, — a .- 
» Il » » » ». md 

Paglia da Iettiere » » » °° 

@ » » » 2.14 a 2.60 
Legnalitiina "> s > 1SÌ» 230 

ualità » » » 7.10» 8.- 

Neo 3 ;; . » » » 6.40» 7.40 
Formelle di scorza al cento » 1.80 » 2.90 

Meroato del pollame 

Galline al chilog. aa L. 1.10 a 1.20 
Polli » s 1-10 » 1,20 

» d'India m » o 1-10.» 115 
» fem, » o 1.15 » 190 

Burro, formaggio e nuove 

del piano ai chilog. da L 175 a 2. 
Burro (dei leoni » È de 
Uov: alla dozzina 0.66 » = 

Erbaggi 

Patate o pomi di terra ”» n 11812 

ULTIME NOTIZIE 
L’ unione delle chiese 

Il Cardinale Langenieux, per desiderio 
del Papa, fonderà a Parigi una grande 
rivista intitolata L’ Oriente, nella quale 
saranno trattati e svolti ampiamente gli 
interessi religiosi e civili delle popolazioni 

‘cristiano d’Ociente, nell’interess> della 
causa per \’ Unione delle chiese dissidenti 
dalla latina. 

Roma e la Francia 

Parecchi giornali commentando la pub- 
blicazione diplomat ca dell’ ambassiatore 
Nigra, rilevano che nol 1870 Nupoleone 
III rifiutò il trattato propusto dall’ Itilia 
per non cederé Roma alla rivoluzione ita- 
liana, 

In questo modo, osservano, la questione 
romana è sempre viva per la Fraucia pù 
che per ogni altra nszione e la caduta dei 
potere tewporale va di pari passo colla 
caduta del primato politico fratcese in 
Europa. 

L’ eccezione di Giolitti 
respinta dalla Sezione d’Accusa 

Ieri mattiva la Sezione d’ Accusa della 
Corte d'Appello di Ikoma rispingeva le 
eccezioni, di incompetenza. pres:ntate da 
Giolitti nel processo per sottrazione di do- 
cumenti, è per le note querele di diffama 
zione a carico di luì, — 

Trattasi di due sentenze separate e l'una 
quanto l’altra vennero immediatamente 
notificate a Giolitti e per esso ai suoi di- 
fensori. : 

Giolitti ricorrerà in Cassazione; ma se- 
condo l’ Agenzia Italiana si aliontanerebbè 
intanto nuovamente dall’ Italia per evitare 
uiteriori atti di procedura. 

Si commenta il tatto che al Giolitti non 
fo mandato |’ invito per assistere al ban- 
chetto di Lanzo, dove si riuniranno i de- 
putati piemontesi della opposizione. 

Vittima della carità 

Suor Maria Emilia, dell’ Ospedale di 
Digione, è morta ieri l’altro in seguito a 

10 agnelli, 40° 

a peso vivo al quint. Lire 68 | 

1.60. 

; paeumonite infettiva contratta assistendo i 
malati dol 27.0 reggimento d’ infanteria. 

A’ suoi fanerali intervenne numerosa uf- 
ficialità del presidio. 

La regina di Spagna 
La salute delia regina Maria Cristina va 

migliorando. Essa è affetta da morbillo, 
per cui nessuno de’ suoi figli può essere 
ammesso ne’ suoi appartamenti, * 

Tutti i Sovrani d'Europa s° informano 
quotidianamente dello stato di S. M. 

Disastro minerario in Spagna 
Un dispaccio:da Huelva, 7, reca che la 

‘ miniera di Soler (Coronada) fu incend ata. 
'. . Ventuno minatori, rimasero asfissiati. 

Un colossale incendio press? Cannes 

Telegrammi provenienti da Cannes an- 
| nunciano che tutto il bosco della monta- 
i gna di Esterret sì è incendiato. 

Si afferma che lo spettacolo, imponentis- 
simo, era terrorizzante. 

Le popolazioni dei luoghi, coadiuvate 
dalle truppe, lavoraronu attivamente per 
circoscrivere e limitare l’ incendio. 

ll comando del presidio di Nizza, d’ac- 
cordo col prefetto ha spedito sul luogo del- 
l'incendio molte compagnie di fanteria e 
alcuni drappelli del. genio. Sono partiti 
molti pompieri da Nizza. 

Altre truppe hanno ricevuto ordine di 
star pronte a partire. : 3 

Ignorasi se l'incendio sia accidentale o 
doloso. 

kivoluzione ad Haiti 

New York, 9 — E' scoppiata un’ insur- 
rezione al nord di Haiti. Gli insorti cer- 
cano di attaccare Portoprine1pe, 

Un’ altra vittoria giapponese 

Da Shanghai 7 — I giapponesi presero 
Newchang ; 1 chinesì fecero una ‘bella re- 
sistenza. 

Yokohama 7 — La presa di New Chwang 
è avvenuta dopo un. vivo combattimento 
nelle vie. 1 chinesi ebbero 19,000 (?1) tra 
morti e feriti e 600. prigionieri; 1 giappo- 
nesi 206 tra morti e ieriti, ; 

A Londra fa impressione un articolo del 
«Sun di New York, con cui vengono consiì- 
gliati gli Stati Uniti ad unirsi con la Russia 

britannica nel Pacifico. 
Lo stesso giornale predice che si presen- 

terà ben presto l'occasione in eu la Gran 
Brettagna tenterà di acquistare una sta- 
zione navale nel mari dell'Estremo: Oriente 
a ciò indotta dall'aequisto di Porto Arturu 
per parte dei giappouesî. 

TELEGRAMMI 
Cagliari 7 — Il tenente Palmas dei ca- 

rabimeri, rimasto ferito nel’ conflitto col 
latitante Sanna a Domusnova, è morto oggi 
alle 3,30 pom. i 

Napolî 7 — A bordo del Miramar è 
arrivata l'imperatrice d’Austria-Ungheria. 

Napoli 7 -—- La valigìa australiana, sbar- 
cata oggi dall'Oroya s1 spedirà per Brindisi 
donde partirà alle 10,30 a borao del Mar- 
silia della Pemnsular. L lavori di scaglla- 
mento dell'Oroya dureranno ancora pa- 
recchi giorni, 

Ort ARIO cEKROVIALRIO 

Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 
2, Mmisio 6.06 5.09 diretto TAR 
4.50 omnibus g.iù 5.15 ounipus o 10,16 
7.03* — misto» 10.14 10,65 1a, > 15,24 
ti.25 diretto la.li 14.0 diretto 16.:6 
13,24 omnibus 18.20 13.81* misto Qik 
17,50 id. 22,45 48.15 id, #8, 0 
20.18 diretto 28 05 2820 omubus. % d 

* Fer. a Pordenone " Part. da Pordenone 

DA CASARSA A SPILIMB, DA SUILIMI. A UASARSA 
9,30. omnibus 20.15 7.59 > vunibus 845 

14.45 misto 16.85 18.10 misto 18,55 
19.15 omuibus 20, 47.05 omnibus 18.35 

DA UDINE A PONTEBBA DA CUNTESSA A UDINE 
5,55 ;u d- 6.30 vinnibus 9,28 
7.55 9.85 V.39 direliu 11,05 

4{ Imnibu 13.44 14.39 ciunibus 17,06 
17.06 diretti» 1909 10.55 19.40 
17,85 20,06 13 37 diretto 20:05 

DA UDINE A TRIESTE DA ititeSTE A UDINE 

2.55 misto 7,29 +35 vunibus 11.07 
8.08 omuipus o lì.4l v.10 1d, 12.05 

15.42 miste 19,37 16.35 misto 19,55 

17.80. omnibus 20,47 20.14 ouribus 1,80 

DA UDINE A PORTOGRUARO || DA PORTOGRUARO A UDINE 

1.57. omiaibus 9.57 6.52 misto 9.07 
13.14 misto 46.14 13.32. omnibus 15,37 
17.26 = omnibus 19.36 17.14 misto 19.87 

DA UDINE A CIVIDALE DA GIVIDALE A UDINE 
6.10. misto 6.41 7.10 omnibus 7.88 
9.12 id. Yd1 6 misto 10.26 
11.80 id. 12 vl 12.29 ide 13. 
15.47 omnibus 16.15 16.49 omnibus 17.16 
19.44 id, 20.18 20,80 id. R0.58 

Tramvia a vapore Udine-San Daniele 
DA UDINE A S, DANIELE DA $. DANIELE A UDINE 

8.15 Ferrov, 9.10 7.20 Ferrov. 8.55 
10.10 id, 12.55 11.00 S. Dan. 12.20 
14.85 id, 36.28 13,40. Ferrov. 185,20 
ì7.80 1d, 19.18 17.15 S. Dan, 18,35 

Voinsidenze 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.14 e 19,52, 
aqVenezia arrivo alle ore 18,16. 

Antonio Vittori, gerente responsabile, 

ed al Giappone per distruggere l’ influenza: 

| 
Notizie di Borsa 

8 marzo 1895 
RENDITA 

Ital. 5 010 contanti ex coupous L. 93.30 
» fine mese id. » 93.40 

Obbligazioni Asse Ecels. 5 010 » 9350 
OBBLIGAZIONI 

Ferrovie Meridionali » 306.— 
» Italiane 3 0/0 » 290 — 

Fondiaria d’ Italia 4010 » 486.— 
» » » 41; » 45l 
» Banco Napoli 500 » 400,— 

! Ferrovia Udine-Pontebba » 440.— 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 0j0 » 506.— 
Prestito Provincia di Udine » 105.— 

AZIONI 
Banca d’Italia 

» di Udine 
». Popolare Friulana 
» Cooperativa Udinese 

Cotonificio Udinese 
» Veneto 

Società Tramvia di Udine 
» Ferrovie Meridionali 
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» » Mediterranee 503. 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 105.85 
Germania » » 129.90 
Londra » » 20.46 
Austria e Banconote - » » 215. 
Corone | PAN Bri 
Napoleoni » 21 

ULTIMI DISPACCI. 
Chiusura a Parigi ». 88.40 
TENDENZA: calmo. 

Sciroppo Gord'ni 
—(Vedi avviso in quarta pagina) — 

EXCELSIOR 

CANDELE da TAVOLA 
in CERA di MASSAUA 

Un contosimo e 1/2 di consumo all'ora. 

Luce tranquilla e brillante 

270 ore di luce 
corrispondono a 30 candele 

in elegante cassetta da L 5 

BOO ore di luce 
corrispondono a 49 candele 

in elegante cassa da L S.50 

i 

BURATA GARANTITA 

Spedizioni franche a domi» 

cilio in tutto il Regno previo 

invio di cartolina vaglia: al 

‘Privilegiato Stabilimento 

Todeschini & Boyhetli 
di VERONA. 

Le TO TE LT I la 

L’ Impresa del servizio municipale per 
le pompe fucebri di Udine, condotta 
dal proprietario Ù 

GIUSEPPE AOCKE 
Sì pregia avvisare la S. V. Ill.ma che detta im- 
presa esistente da dodici anni, ha ampliato il 
proprio materiale con carrozze speciali, giusta 
l’ appiedi distinta, addobbi e vestimenti relativi 
per quanto concerne il completo servizio dei tra- 
sporti fuuebri per la città e provincia, 

Essa assume tutti i servizi aderenti alla cura 
delle salme ed a tali trasporti, con forniture di 
bare mortuarie in Jegno d’ ogni prezzo in zinco 
con controcassa di legno, © ricchissime di tutto 
metallo, di corone a fiori freschi, in porcellana e 
Seta, nasiri, croci in ghisa verniciate e dorate per 
cimiteri, partecipazioni, somministrazioni cere, ar 
redamento camere ardenti, ecc. ecc. 

Sarà accordato un ribasso alle persone che ri- 
correranno all’Impresa pel funerale completo as= 
sicurando fino ad ora la più coscienziosa cura e 
Vigilanza in ogni suo compito. - 

A richiesta verrebbe inviata la relativa tariffa, 

i Giuseppe Hocke. 

DISTINTA DELLE CARROZZE 
Carro cristalli di gran lusso. — Carro cristalli 

Secondo ordine. — Carro prima cl:sse con angeli 
@ fregi dorati, e addobbi in velluto ed oro, — 
arto seconda classe a otto colonne, fregi argen- 

tati e addobbi in velluto ed argento. — Carro 
terza classe a quattro colonne con fregi argento, 
addobbi di velluto ed argento. — C.rro quarta 
classe semplice con addobbi dl panno e frangia 
bianca, 

Per telegrammi : Giuseppe Hocke = Udine. 

MERCERIA. 
URBANI RAIMONDO 

PIAZZA 8. GIACOMO - UDINE 
ARREDI DA CHIESA ; 

© Baldacchini, Appsramenti, Pianette, Veli Umerali, Ombrelle pel SS.mo_ Viatic 
i Brocatti con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e 
Si argento, ecc, 

Specialità Draperie nere per Ecclesiastici. 
— PREZZI CONVENIE 

n 

Agli allevatori di Vitelli 

FARINA LATTHA 

Contiene tutti gli elementi del latte naturale 
Economia garantita del 50 00 

Risultati perfetti Attestati vttimi 

Per istruzioni e certificati mandare sem: 
plice indirizzo al sig. N. MARZOTTO. 

VICENZA. 

SPECIALITA" DELLA FABBRICA A. ROMANO 
Carbone artificiale 

in mattonelle 
il più adatto per usi domestici (cucine economiche 
fornelli ecc.) 31 vende al prezzo di L. 6 per quin- 
tale reso a domicilio, 

Deposito press; A. Romano fuori porta Venezia 
(Poscolle). Recapito per ordinazioni in città presso 
il can A. Baldini piazza Vittorio Ema= 
nuele. 

Le commissioni si eseguiscono in giornata. 

DOTT. EDOARDO TOSO 
Chirurso - Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE 

Specialista per le malattie della bocca 
‘— DENTI- DENTIERE ARTIFICIALI — 

Polveri e acqua .anaterina per la pulitura dei 
denti e conservazione delle gengive. 

Lavori in oro i più solidi e più leggeri non 
ingombrando il palato. 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

Arredi per Chiesa |— 
Assortimento con plieto 
d’articoli neri per ec- 
clesiastici. 

—0-£ 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalla Sacra Congr. dei Riti 

del Brevettato cà unico Stabilimento 
GIUSEPPE PASQUALIS 

Vittorio (Ceneda) 
Se e 

— Prezzi fissi modicissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 
un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa. 

CAFFÉ MALTO KNEIPP_— 
il migliore, il più naturale, il più sano fra. 
tutti 1 surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di' coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta Ss 

_F. Dorta 

NTA:' CEVOLS 
Presso la Libreria del Patro- 

nato trovasi in vendita una bel- 
lissima Via Crucis in oleografia 
delle dimensioni di 60 per 86, al | 
prezzo di Lire 85. — L’ edizione è 
veramente splendida e farebbe 
ottima figura in qualunque chiesa. 

Ci sono inoltre altre edizioni a © 
prezzi minori. 

NTI i 
e: 
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ear IL CITTADINO ITALIANO D! VENERDI 8 MARZO 1895 duo ecs 

$ 2) Li ai SH RI 7, TC INI per |’ Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio Annanzi dii Cittadino ita 

È ES RA VADA AZIA\ 71 i liano via della Posta 16, Udine, 

free na 

— VOLETE DIGERI à À ‘a 1) NUUIESL 41720 i 
CNRS AE, SES AE SAM VEE DNTIZA VIZIO EGEO RIE Lr 

(A i BOTTA, ARTRITBI 
ELISIR. ANTIGOTTOSO FATTOLII 

‘Questo possente mezzo curativo mcdernu col:quale nei 16 anni ‘di sua vita si ottennero sempregì 

ci splendidi risultati, è l’Lnico che 1’ esperienze ha dimestrato supericre 2d ogni elogio. Una infiirità® 

7 di attestazioni sono a disposizioni del pmbblico. AR d 
L° ELIXIR FATTORI guarisco le malattie prodotte. dalla Diattsi Gottosa e Reumatica, cioè 

fila Gotta, Ì' ARTRITE, i RuEMATISMI, Ja RENELLA è gli INDURIMENTI ALLE ARTICOLAZIONI. A 

Anche prima della cura, dietro semplice richiesta si spedisce GRATIS UN prezioso OruscoLo sullafi 

Scausa razionale di tali malattie. 5 

SBocc, L. 2 in tutte le Farmacie e da! preparatori chimici-farmacisti G. FATTORIS 
: e C. - Via Monforte, N 6 - MILANO — : 

elli, 
Bu: 

(175 anni fa) il dotto e distinto medico:Florido Piombi . 
celebrava il valore terapeutico e diedetico della preziosa 
Acqua di Nocera Umbra, ed oggi gli scienziati«più | 
noti ne continuano le lodi con splendidi attestati, fra | 
OR pi ARIE dei prot. Mantegazza, Semmola, | 
enedikt, Cantani, Loreta, vp ? 

De Giovanni, ecc., tile da VOLETE LA SALUTE i 
dichiararla senza tema di i 4 3 
smentita 

La Regina delle Acque 
da tavola. 

Il Ferro - China - Bisleri 
liquore ‘stomatico aperitivo agisce sul sistema ner- 
voso rinforzandolo; prima dei pasti eccita mirabil- 
mente ì’ appetito .e la sua bontà ed il suo valore, è 
dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e falsifica- 
zioni poste in commercio, delle quali il pubblico 
dovrà ben guardarsi. 

SR. 

PRESI 
i In Udine farmacia Com 

cani 

LA MEDICINA DELLE FAMIGLIE 
OSbIA 

Modo di preservarsi evitare, Curino, è suarire le-malatue in pochi Giorni 
CON" ST EMA INFALLIBILE 

MEDIAN sa CURA ; 

ISCIROPPÙ GORDINI] 
| PURGATIVO È RINFRESUATIVO DEL SANGUE & DEGLI UMORI 

È UNICO PHEPARATORE 

LU 1Gil G Ok DINI 

FLKENZE — Piazza del Duomo n. 14 — FIRENZE 

dg PERI RIVIOOY RI D 
10 SCIROPPO PAGLIANO ’ 

rinfrescativo e depurativo del sangue È 
2 DDORNCOT ; : - - 

del Prof, ERNESTO PAGLIANO — 
proseutato al Miaistero dell’ Interno del Regno d’ Italia Pr; 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

Brevettato per marca depositata dal Govertiio stesso 

—— Si vende esclusive mante in NAPOLI, Calata S.Marco N. 4, casa propria; Badare 4; 
alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulia scatola la marca depositata. 
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Lo SCIROPPO genuino di LUIGI GORDINI si vende dal medesimo in FIRENZE Piazza del Duomo 14, e in tutte 

le città d’ Italia ed'estere presso i corrispondenti autorizzati. Rc 

N. B. ll prezzo è di L. 1,40 tanto per la boceetta che per la scatola, con relative istruzioni e libretto per la cura. f 

Sig. LUIGI GORDINI, 3 FIBENZE. 

Ogni dire del suo divino Sciroppo è inutile, perchè come vede; lontano. da Lei. ben 5000 miglia ed in paesi 

quali sono gli Stati Uniti di America così avanzati in tutte le scienze, come pure in medicina, ebbene in 9 anni 

che resiedo qui, per quanti dotti abbia potuto consultare, nulla ho pototo trovare di meglio, del di Lei Divino 

Sciroppo Gordini, dal quale non mi distaccherò mai più finchè vivrò. 

Sempre di Lei mittente, 

VINGLAND N. do 
Nord-America 

30 dicembre 1894. 

Infuso Sena Gr. 24 - Rad. di Gialàppa G. 2 314 - Seamonea extra Gin 134 Turbit veg. Gr. 1 - Zucchero e 

alcool dose minima (il tutto preparato con apparecchi speciali). 

Deposito principale in UDINE ‘presso la farmacia del sig. Giuseppe Girolami via del Monte N. 2 e del signor 

i. Antonio Manganotti in via Poscolle, 

ENRICO MORI 

Cor. Cht. an Montrose Street N. b4ò. 

à 

N. 8. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa... 

Deposito in UDINE presso il farmacista Giacon o Commessnti, ; Pai 

PEGLI VIVI SR UO TATO) 

OFIIOAIIIIVOIZIIAI 5 

SININTATA AV e . 
X PEMOGLOBINA solubile 7 

DESANTI e ZULIANI Di 

sostituisce con maggior efficacia e più 1apidamente 

i preparati di ferro e di arsenico, possedendo di essi 

tutti i vantaggi e nessuno degli inconvenienti; 

è realmente assorbita ed assimilata 

senza perturbazioni di sorta dell apparato digerente. 

— Coll uso dell EMOGLOBINA si guariscono radi 

calmente 

E CONSERVAR LA BIANCHERIA ! 

Le anemie profonde 

Le clor.-anemie anche da lunga data 

Le debol?z.e organiche qualunque ne sia l’ origine 

In gener «e lutte le malattie derivanti da impoverimento 
del sangue: | 

Trovasi in forma di Pillole - Liquida =e Vino 

di pepione di carne all’ ttmoglobina 

presso il laboratorio chim. farmac. 

SUCC. DESANTI & ZULIANI 

1 A. ZULIANILI 

MILANO Via Durinì 11-13 è presso le primarie farmacie 

A richiesta sì spedisce_gratis l istruzione per V uso 

SIICILICICICILICICICACALICICILICINCO] 
KORKEKKERENOKKOKKSHH | 

i Stabilimento Fotografico 

TUIGI PIGNAT e (°° © 
sl UDINE wI 
VIA RAUSCEDO N. 1 — (Dietro la Posta) S) 

Una. chioma folta è fiuente è La barba ei capelli ag iungono 

degna corona della belezza. na di tino. rita L'ACQUA CHIKINA MIGONE 
immedigicn'enie la caduto dei capelli e della 

barba no: s0'0 ma ogervc a lo ssi. unvo, tn- 
Iponcenco loro forza e ino, didezta. Fa scom- 
parire la foriora ed assi: va cila giovinezza 

-Riuna lussureggiante capigliutua fino alla più 

tarda veccehinta. 

Sr verde in fiacons da L- ?- 1,50 ed iubott:glie da up litrocipea: L, 8,50 
È Trovasida tutti i Farmacisti, Drozohieri è Pro/c-rieri del Regno. 

i ACUDINE verso i S'gg.: DASON _ENBICO Ì aeroiiova — PRIPOUZI FEAT 3 

Pi rucchieri — FA3L:S AM ELO itrmezista — MINISINI ERANCRSCO med*cin3"4, 
Ia 10 GLEONA pres so Îl si vor LUIGI BILLIANI Fermac' ta. — Im PONTEBBA 

I sig. CETTOLI ARISTORIHL ; 

3. Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 muaw 
Alia anadizioni par pacco nastale agginugara sant, 80 

oghieri— [| CONSERVA POMODORO 
i ee 

P
E
T
E
R
 

II
C 
IT
AT
IC
IN
I 

A
A
A
 

I
A
A
 

ja 3 DI si 

L’AMIDO BORACE BANFI 
MARCA GALLO 

desi da tutti 
RETRO IE  ica 

1 dr 

bd 3 E° CALI , (purissima concentrata) Specialità 

i d> - RICCO ASSORTIMENTO libri ed immagini sacre della Cooperativa Agricola I- 

Si eseguisto qualunque lavoro in fotografia “ trovasi prosso la Libreria dei Patronato in Udine. PORSI PRE Surighedda 
vidi presso Alghero. 

Pacco postale di 8. Kg. L. 3.60 

bei i doriziottpho 2 ( n inco im oguicomune d’Italia 

T UNGNAENNONONHOYAONAE 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO en pinto sconto una 

RAVE VU VVMINVIISNOSO ASS e IU VUSVIAANVVII 
venirsl. 

Came lari E 
GÎ Ai MK, Parroci 6 si0g, Falbmoim [| == IDA FEGATO/ GI v È 

| FARMACIA: 

LUIGI PETRACCO 
UDINE — Chiavris — vizi. 
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n ni. Li ESAURIRE 3 

: Usato in tempo, e ciò appena che s1 manif.stano il prurito e la 
gonfiezza delle mani o dei piedi, il più comodo e sicuro preser- $ 

vativo dei “dg 

ia GELON 
Qua ità sceltissima, Ottimo rimedio per vincere fre- è ’ERLIHAOCKUMNON (malattia del freddo) pre- 

nare la tiri, la. scrofola ed in generale iutte quelle parato, dal chimico farmacista GIOVANNI ZANE & C. in 

malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi {| SALÒ (Lago di Garda), il quale medicamento guarisce prodigio- 
stramusa. Quesi” clio eb i dai : samente anche le piaghe esulcerate, qualora non si abbia avuto 

Q proveniente direttamente dai |nogh vm ti ienza di Usario come preservalico. Per i goloni. tanto 

di produzione, è preparato con grande attenzione @ Ven | come preservativo che curativo, attenersi all’ istrazione che trovasi 
desi Ri, unita ad ogui flacone. ; 

Assortimento candele di Soa S ALLA L’ ERITROCRUMNON è pure utilissimo per guarire le screpu- 

torcia consumo, sla per processioni IDROGEHERIA lature del capezzolo delle mammelle nelle donne lattanti, nei tagli 

so ; R CE i contusioni, custipazioni dì petto e dolori reumatici ed artritici, ba- 

che per funebri. FRA N SCO M I NI SÌ NI stando pa E na fare mattina e sera una penella- 

" alia a 
ì È. d-zione alla parte î O 

Prezzi modicissimi UDINE Vendesi in SALO presso il Preparatore, a IL. 4 il flacone. 

DOSI: A un fanciullo da in'anno due: cuechiai. da’ Caffè; da:8.f$ In Udine presso la farmacia A. MANGANOTTI in via Poscolle. 
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CDR Polvere dentifricia a Lasc di China del chimico farm, C. Cassarini per imbianchire i denti senza dis sere ] 
sia UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO smalto, — Preezo della scatola L. 1,2b »- Deposito presso l' ufticio gl) Cittadino lialiano — via della Poste 16, 3 

=r= en). erre 400 I a_4 anni nn cuechiajp da tavola, da 4a 12 anni 8 cucchiai — Si accorduDo depositi ai Signori Farmacisti che ne faranno ‘ 

PAT Vata CAVA AVA A VIa AVAVA VE VO vATATAVA: NAVA per cati; agli adulti da 2 a 8 cucchiai. Sa richiesta. ì () i 

una a] 
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